
Il Signore è il “Principe della Pace” (Is 9,5). 
S. Paolo annuncia che “Cristo è la nostra pace”

(Ef 2,14), Colui che “è venuto… ad annunziare
pace a voi che eravate lontani e pace a coloro
che erano vicini” (Ef 2,17).

Come mai il salmo parla del Signore che ci
addestra alla guerra? C’è sicuramente una lotta
contro il male, per vincere le tentazioni e il pec-
cato, ma conosciamo anche la lotta per il bene,
per restare nella volontà di Dio.

La tradizione spirituale della Chiesa ha visto
nel racconto della lotta di Giacobbe (Gen 32,23-
29) il simbolo della preghiera come combatti-
mento della fede e vittoria della perseveranza
(cfr. CCC n. 2573). 

Il testo biblico ci parla della lunga notte della
ricerca di Dio, … è la notte della preghiera che
con tenacia e perseveranza chiede a Dio la be-
nedizione e un nome nuovo, una nuova realtà
frutto di conversione e di perdono”.

Il Signore desidera fare di noi persone forti,
allenate soprattutto nel ricercare Lui solo e il
bene nostro e delle persone che incontriamo. 

Come ci indica il B. Alberione: “non possiamo
noi star fermi mai. Così nello spirito, e così negli
apostolati e nella vita sociale oggi”.

Madre di Gesù e Madre nostra, vieni a vivere
con noi e insegnaci ad amare tuo Figlio come
l’hai amato tu!

Per incarnare la Parola

Invocazione allo Spirito Santo

S. Isidoro di Siviglia

Benedetto il Signore, mia roccia, che ad-
destra le mie mani alla guerra, le mie dita
alla battaglia. Mio alleato e mia fortezza,
mio rifugio e mio liberatore, mio scudo in
cui confido, […]

Signore, che cos’è un uomo perché Tu lo
abbia a cuore? Un figlio d’uomo perché te
ne dia pensiero? L’uomo è come un soffio,
i suoi giorni come ombra che passa. Si-
gnore, abbassa il tuo cielo e discendi, […]

Nel nome del Padre e del Figlio
e dello Spirito Santo

Credo mio Dio...

Se amate il Signore, Egli vi benedirà nello stu-
dio e nell’apostolato, nelle parole e nelle opere,
nella preghiera e nel lavoro, in casa e per la
strada, sempre e ovunque.

Salmo 144,1-5

Beato G. Alberione, 1939, Pr, in, 54

Sia l’anima sempre tesa. 
Non c’è posto a star fermi. No! C’è la strada su

cui camminare. In tutto anche la vita quotidiana,
il sapersi compatir l’uno con l’altro, aiutare, essere
sempre in gara, essere i primi a far bene, ecc. 

E poi lo studio, perché se uno considera da
quando c’è la Famiglia Paolina nel 1910-1914-
1920, le cose erano mica a questo punto; e dob-
biamo sempre accompagnare i tempi, e non pos-
siamo noi star fermi mai. 

Fermi mai. Così nello spirito, e così negli apo-
stolati e nella vita sociale oggi.

Beato G. Alberione, 1965, PA, 252

Siamo qui dinanzi a te, o Spirito Santo,
sentiamo il peso delle nostre debolezze,

ma siamo tutti riuniti nel tuo nome:
vieni a noi, assistici,

scendi nei nostri cuori;
insegnaci cosa dobbiamo fare,

mostraci Tu il cammino da seguire, 
compi Tu stesso quanto da noi richiedi.

Sii Tu solo a suggerire e guidare
i nostri progetti di vita e le nostre scelte,

perché Tu solo, con Dio Padre e con il Figlio
suo, hai un nome santo e glorioso:

non permettere che sia lesa da noi la giustizia
e la fedeltà Tu che ami la pace e la rettitudine,

non ci faccia sviare l’ignoranza,
non ci renda parziali l’umana simpatia,

non c’influenzino cariche e persone.
Tienici stretti a Te con il dono della Tua grazia

perché siamo una sola cosa in Te
e in nulla ci discostiamo dalla verità.

Fa’ che, riuniti nel tuo nome,
sappiamo contemplare bontà e fermezza insieme,

così da far tutto in armonia con Te,
nell’attesa che per il fedele compimento

della nostra missione,
ci siano dati in futuro i beni eterni. Amen.

Considerazioni

Dal Fondatore

Dalla Sacra Scrittura

Nel 1960 don Alberione ripeteva ai Paolini
radunati ad Ariccia: «Gli studi hanno un loro
fine, anzi un duplice fine: perfezionare il dono



di natura, l’intelligenza; e prepararsi a compiere
la missione affidata da Dio».

E in un’istruzione, tenuta i giorni precedenti,
parlando della formazione integrale, affermava:
«Ognuno va a Cristo col grande problema di se
stesso: un problema sempre urgente, impre-
scindibile: prendere la giusta “via”, inquadrarsi
esattamente nella “verità”, per un sicuro e pieno
sviluppo della “vita”. Ognuno va al Maestro di-
sponendo di un potenziale notevole, che chiede
solo di essere messo in atto con grande pienezza:
mente, volontà e cuore dei singoli devono essere
messi in atto affinché tutto l’uomo, nel contatto
formativo col Maestro, ottenga quel processo
evolutivo quadrato e completo che è nella pro-
fonda aspirazione  di ogni vita».

Il primo obiettivo è dunque quello di perfe-
zionare il dono di natura, tutte le facoltà, le
qualità fisiche e intellettuali, e per prima l’in-
telligenza, perché «per migliorare le attività e
migliorare la vita precede prima il conoscere,
poi l’amare, in terzo luogo operare».

E parlando della mente affermava: «La mente
è facoltà assorbente. La mente ha potere diri-
gente. La mente è facoltà emittente. 

Vi è un’igiene mentale. Occorre un ordine
mentale costruttivo. Il progresso sociale dipende
dal progresso mentale. Lo sviluppo della per-
sonalità dipende dalla mente». […]

Il cammino di perfezione, dunque, non è
altro che il compimento del dovere di ogni con-
sacrato: “lavorare per farsi santi”. 

Ma chi è il santo secondo don Alberione?
Scriveva nel 1954: «Per San Paolo la santità è
la maturità piena dell’uomo, l’uomo perfetto. 

[…] La santità è vita, movimento, nobiltà, ef-
fervescenza, ma di quella buona, non di ciò che
cade, ma di ciò che sale. Sì. Ma lo sarà solo e
sempre in proporzione dello spirito di fede e
della buona volontà: il Signore è con noi, noi
siamo cooperatori di Dio». Istituto Maria Santissima Annunziata

MAGGIO 2022

Via Antonino Pio, 40 – 00145 Roma – Tel: 065409670 – e-mail: imsa@tiscali.it

Preghiamo insieme

per le vocazioni

O divino Spirito,
che, inviato dal Padre nel nome di Gesù,
assisti e guidi infallibilmente la Chiesa,

effondi sul Capitolo della Società San Paolo
la pienezza dei tuoi doni.

O soave Maestro e Consolatore,
illumina le nostre menti,
fa che da questo Capitolo

maturino frutti abbondanti;
nuovo vigore acquisti il nostro impegno

di santificazione e di apostolato;
maggiormente si diffonda la luce

e la forza del Vangelo tra gli uomini.

O dolce Ospite delle anime,
conferma le nostre menti nella verità,
disponi all’obbedienza i cuori di tutti,
affinché le deliberazioni del Capitolo

trovino generoso assenso
e pieno adempimento.

Rinnova nella nostra Famiglia
i prodigi di una novella Pentecoste.

Concedi che, riunita in unanime
e più intensa preghiera,

attorno a Maria, Madre di Gesù, e agli Apostoli,
essa diffonda il regno del Maestro Divino,

nello spirito dell’Apostolo Paolo.

Amen.

Preghiera

per il Capitolo Generale

Con Maria contempliamo i Misteri della Luce.
Deponiamo nel suo cuore la nostra sentita preghiera,
perché interceda sante vocazioni per il nostro Istituto
e per tutta la Famiglia Paolina.

Maria Angela Sopracolle imsa,  “Lo studio...” pp. 24-25

Preghiera


